
                                   

 

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI CASERTA: 

PROGETTI E ATTIVITA’ PER UNA GESTIONE DEL TERRITORIO E DELLA FAUNA 

SELVATICA RESPONSABILE E PIONERISTICA. 

 

Continua senza sosta il lavoro dell’A.T.C. di Caserta riguardo la gestione del territorio e della fauna 

selvatica. 

Un percorso basato su una programmazione obiettiva e razionale delle risorse a disposizione e in 

linea con le più moderne tecniche di gestione, proiettate sempre più verso un futuro digitale. 

A conferma di tale rinnovamento verso una “gestione 

2.0” l’A.T.C. di Caserta, nell’ambito delle operazioni 

di reintroduzione a scopo venatorio della specie lepre 

europea, dopo aver individuato otto habitat idonei e 

soggetti in ottimo stato di salute, il 24 e il 26 febbraio 

ha provveduto a dotare 30 esemplari (15 maschi e 15 

femmine) di radiocollari VHF per condurre attività di 

monitoraggio tramite il metodo del radio-tracking già 

utilizzato in qualche altra regione dell’Italia 

peninsulare.  

Questo metodo consente di ottenere informazioni sulla posizione degli animali e sul loro stato di 

attività o inattività e per determinare i movimenti e la mortalità degli animali immessi nell’area. 

A partire da marzo 2021 poi sono state svolte 15 sessioni di controllo in ognuno dei siti di rilascio, 

in cui gli operatori oltre a registrare i dati riguardo l’attività degli individui tracciati ha eseguito 

controlli con il metodo della triangolazione per verificare le aree di spostamento degli animali.  

A distanza di sette mesi si registra untasso di mortalità di 

circa il 50% in linea con altre realtà italiane, i risultati 

verranno presentati in un convegno con esperti del settore. 

L’A.T.C. di Caserta non è nuovo ad attività del genere ed 

in generale ad una gestione al passo con i tempi se non 

addirittura pioneristica del territorio e delle specie 

selvatiche grazie anche ad una stretta collaborazione con 

tutti gli stakeholders del settore come può dimostrare 

anche l’avvio della caccia di selezione agli ungulati per la quale Caserta è stata la prima provincia 

campana ad istituire tale modalità di prelievo controllato. 

Per un corretta esecuzione e per garantire un reale monitoraggio dell’attività posta in essere, il 

Comitato di gestione dell’ A.T.C. di Caserta invita tutti i cacciatori che dovessero prelevare 

esemplari dotati di radio collare a notiziare con immediatezza gli Uffici provinciali ai seguenti 

recapiti:  

Tel. 0823554192  Mail: info@atccaserta.com  PEC:atccaserta@cert.dbnet.it. 
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